
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679

Con questa informativa l’Agenzia delle Entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato ai
sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali e del D.Lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018.

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle Entrate per le attività connesse all’esercizio dell’opzione relativa
agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica
effettuati  sulle unità immobiliari o sulle parti comuni degli edifici di cui agli artt. 119 e 121 comma 2 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, e le relative attività di liquidazione, accertamento e riscossione.

I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente al fine di potersi avvalere degli effetti delle disposizioni in materia di cessione
del credito o riconoscimento del contributo sotto forma di sconto. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere
in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali.

L’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e da ultimo
modificato dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234, ha incrementato la percentuale di detrazione per le spese per interventi di sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale e di riduzione del rischio sismico effettuati nei periodi o annualità indicati nel medesimo
articolo 119. Inoltre, ha disposto che anche gli interventi di efficienza energetica, nonché l’installazione di impianti fotovoltaici, di
sistemi di accumulo integrati e di colonnine di ricarica, se effettuati congiuntamente agli interventi di cui al comma 1 dell’art. 119,
possano beneficiare della medesima percentuale di detrazione. L’art. 121 dello stesso decreto ha previsto la possibilità per i soggetti
che sostengono, negli anni 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025, spese per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio,
efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica, di optare in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione,
alternativamente per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, dal fornitore che ha effettuato gli interventi ovvero
per la cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.
I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati dall’Agenzia delle Entrate nell’esecuzione dei propri compiti di interesse
pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. 
Con la firma apposta sul modello l’Agenzia delle entrate viene autorizzata a comunicare il codice fiscale al cessionario o al fornitore
che applica lo sconto e ai loro incaricati del trattamento dei dati.

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali
procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria.

I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:
• ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un rego-

lamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che

operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile;
• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà necessa-

ria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali.

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui
sono stati raccolti. L’Agenzia delle Entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e
conforme alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle Entrate impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e
fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il
modello può essere consegnato da un soggetto delegato che tratterà i dati esclusivamente per la finalità di consegna del modello
all’Agenzia delle Entrate.

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle Entrate, con sede in Roma, via Giorgione n. 106 – 00147.

L’ Agenzia delle Entrate si avvale di Sogei Spa, in qualità di partner tecnologico, al quale è affidata la gestione del sistema informativo
dell’Anagrafe tributaria, designato per questo Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE)
2016/679.

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati dell’Agenzia delle Entrate è: entrate.dpo@agenziaentrate.it

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti anche attraverso la
consultazione della propria area riservata del sito web dell’Agenzia delle Entrate. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle forme previste
dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e di esercitare ogni altro diritto ai sensi
degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili.
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Agenzia delle Entrate, Via Giorgione n. 106 - 00147 Roma - indiriz-
zo di posta elettronica: entrate.updp@agenziaentrate.it
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, potrà rivol-
gersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordi-
ne ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’in-
dirizzo www.garanteprivacy.it.

Finalità 
del trattamento

Conferimento dati 

Modalità 
del trattamento

Titolare 
del trattamento

Responsabile
del trattamento

Responsabile della
Protezione dei Dati

Diritti dell’interessato

Categorie di destinatari
dei dati personali

Base giuridica

Periodo di 
conservazione dei dati

COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA
(Artt. 119 e 121, decreto-legge n. 34 del 2020, modificati dalla legge n. 234 del 2021)



DATI DEL BENEFICIARIO

Codice fiscale

Telefono E-mail

Codice fiscale

DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE DEL BENEFICIARIO
(da compilare solo se il firmatario della comunicazione è un soggetto diverso dal beneficiario)

COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA
(Artt. 119 e 121, decreto-legge n. 34 del 2020, modificati dalla legge n. 234 del 2021)

Codice carica

IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA - Riservato all’incaricato

Codice identificativo ENEA

Firma del beneficiario 
(o di chi lo rappresenta) 

Firma dell’incaricato

Codice fiscale dell’incaricato

Data dell’impegno

VISTO DI CONFORMITÀ - Riservato al C.A.F. o al professionista abilitato

ASSEVERAZIONE EFFICIENZA ENERGETICA

Firma del responsabile del C.A.F. o del professionista

Codice fiscale del responsabile del C.A.F.

Codice fiscale del professionista

Codice fiscale del C.A.F.

Polizza assicurativa

ASSEVERAZIONE RISCHIO SISMICO

Codice identificativo
dell’asseverazione Codice fiscale del professionista

CONDOMINIO  
(da compilare solo in presenza di interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio)

Codice fiscale dell’amministratore di condominio o del condomino incaricato

Codice fiscale del condominio Condominio Minimo

Polizza 
assicurativa

Firma E-mail 

CON LA FIRMA SI AUTORIZZA L’AGENZIA DELLE ENTRATE 
A RENDERE VISIBILE IL PROPRIO CODICE FISCALE 
AL CESSIONARIO, AL FORNITORE CHE APPLICA LO SCONTO
E AI LORO INCARICATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI



Protocollo telematico 
di trasmissione della 1a comunicazione

1° anno di sostenimento 
della spesa

Anno di sostenimento
della spesa Periodo 

,00

Importo complessivo della spesa
sostenuta (nei limiti previsti dalla legge)

Edilizia
libera

Tipologia 
di intervento

Stato di avanzamento 
dei lavori

Intervento
Superbonus

Intervento su immobile
con restrizioni edilizie 

– Superbonus
N. unità presenti 
nel condominio

QUADRO A - INTERVENTO

QUADRO B - DATI CATASTALI IDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE OGGETTO DELL’INTERVENTO

SEZIONE II - SOGGETTI BENEFICIARI (questa sezione va compilata solo in presenza di interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio)

Codice Comune Tipologia immobile (T/U)
Sezione Urbana/
Comune catastale

Foglio Particella Subalterno

1
Codice fiscale

Ammontare 
del credito ceduto/contributo

sotto forma di sconto

,00

2

3

4

Tipologia di
opzione

1
Codice fiscale del cessionario o del fornitore che applica lo sconto Data di esercizio dell’opzione

Ammontare del credito ceduto/ 
contributo sotto forma di sconto

,00

,00

,00

,00

2

3

4

Tipologia
cessionario

QUADRO D - DATI DEI CESSIONARI O DEI FORNITORI CHE APPLICANO LO SCONTO
(il quadro va compilato solo se è intervenuta l’accettazione da parte del soggetto indicato)

,00

,00,00

,00,00

,00,00

SEZIONE I - BENEFICIARIO

B CESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTAA CONTRIBUTO SOTTO FORMA DI SCONTO  

,00 ,00

Importo complessivo del credito ceduto  
o del contributo sotto forma di sconto 

(pari alla detrazione spettante)
Credito ceduto pari all’importo
delle rate residue  non fruite

N. rate
residue Condominio

TIPOLOGIA DI OPZIONE (barrare solo una casella)

QUADRO C - OPZIONE

Spesa sostenuta 
(nei limiti previsti dalla legge)



1

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

L’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 e da ultimo modificato dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234, (di
seguito “Decreto”), riconosce ai soggetti che hanno sostenuto, negli anni 2020, 2021, 2022,
2023 e 2024, spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio, di efficienza energetica,
di riduzione del rischio sismico, di installazione di impianti fotovoltaici e di colonnine di ricari-
ca, nonché a coloro che, nell’anno 2025, sostengono spese per gli interventi di cui all’articolo
119 del medesimo Decreto, la facoltà di optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione,
alternativamente per:
a)  un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di importo massimo non supe-

riore al corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi
agevolati. Il fornitore recupera il contributo anticipato sotto forma di credito d'imposta di
importo pari alla detrazione spettante;

b)  la cessione di un credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante, ad altri sog-
getti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.

L’articolo 119 del Decreto, in presenza di determinate condizioni, ha incrementato l’aliquota
della detrazione spettante per le spese sostenute nei periodi o per gli anni indicati nel medesi-
mo articolo 119, a fronte di specifici interventi in ambito di efficienza energetica, di interven-
ti di riduzione del rischio sismico, di installazione di impianti fotovoltaici nonché delle infra-
strutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (cd. Superbonus). Anche per gli interventi
che danno diritto al Superbonus è prevista la possibilità di optare, in luogo della fruizione
diretta della detrazione, per un contributo anticipato sotto forma di sconto dai fornitori dei beni
o servizi (cd. sconto in fattura) o, in alternativa, per la cessione del credito corrispondente alla
detrazione spettante.
Trattandosi di una normativa di particolare favore, in aggiunta agli adempimenti ordinaria-
mente previsti per le predette detrazioni, ai fini dell’esercizio dell’opzione, il contribuente deve
acquisire anche:
• il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei pre-

supposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, rilasciato dagli intermediari abilitati
alla trasmissione telematica delle dichiarazioni (dottori commercialisti, ragionieri, periti com-
merciali e consulenti del lavoro) nonché dai CAF;

• l’asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione del
rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle agevolazio-
ni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.

L’articolo 121, comma 1-ter, prevede che per tutti gli interventi elencati al comma 2 del mede-
simo articolo, in caso di opzione per la cessione del credito o per lo sconto, il contribuente deve
acquisire il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei
presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, rilasciato dagli intermediari abilitati
alla trasmissione telematica delle dichiarazioni (dottori commercialisti, ragionieri, periti com-
merciali e consulenti del lavoro) nonché dai CAF e  l'asseverazione sulla congruità delle spese
sostenute rilasciata da tecnici abilitati. Con riferimento alle comunicazioni trasmesse all’Agenzia
delle entrate a decorrere dal 1° gennaio 2022, il visto di conformità e l'asseverazione sulla con-
gruità delle spese non sono obbligatorie nel caso di opere classificate come attività di edilizia
libera ai sensi dell'articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018 o della normativa regio-
nale, o per gli interventi di importo complessivo non superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle sin-
gole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio, fatta eccezione per gli interventi di cui
all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n.160 (di seguito “Bonus Facciate”).

Premessa

COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA
(Artt. 119 e 121, decreto-legge n. 34 del 2020, modificati dalla legge n. 234 del 2021)
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L’articolo 119, comma 12, e l’articolo 121, comma 7, prevedono che, con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, sono definite le modalità relative all’esercizio dell’opzione,
da effettuarsi esclusivamente in via telematica. 

Il presente modello deve essere utilizzato per comunicare all’Agenzia delle entrate l’opzione
relativa agli interventi effettuati sia sulle unità immobiliari sia sulle parti comuni degli edifici.

La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata:
• dal beneficiario della detrazione, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario, nei

casi in cui non è richiesta la presenza del visto di conformità;
• esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità per tutti gli interventi che danno

diritto al Superbonus e per quelli non ammessi al Superbonus per i quali è richiesto il visto di
conformità.

La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici è inviata:
• dall’amministratore di condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario, nei

casi in cui non è richiesta la presenza del visto di conformità;
• dal soggetto che rilascia il visto di conformità oppure dall’amministratore del condominio,

direttamente o avvalendosi di un intermediario per gli interventi che danno diritto al
Superbonus e per quelli non ammessi al Superbonus per i quali è richiesto il visto di confor-
mità. Nei casi di invio da parte dell’amministratore di condominio o del condòmino, il sog-
getto che rilascia il visto è tenuto a verificare e validare i dati relativi al visto di conformità e
alle asseverazioni e attestazioni.

La comunicazione della cessione del credito relativa alle rate residue non fruite, sia per gli inter-
venti eseguiti sulle unità immobiliari sia per gli interventi effettuati sulle parti comuni di un edi-
ficio, è inviata:
• dal singolo condomino direttamente oppure avvalendosi di un intermediario, nei casi in cui

non è richiesta la presenza del visto di conformità;
• esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità per gli interventi che danno dirit-

to al Superbonus e per quelli non ammessi al Superbonus per i quali è richiesto il visto di con-
formità.

La comunicazione dell’opzione, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari sia per gli
interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, deve essere presentata all’Agenzia delle entra-
te, esclusivamente in via telematica, utilizzando il presente modello, mediante il servizio web
disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate oppure mediante i
canali telematici dell’Agenzia delle entrate.

Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

La comunicazione deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di soste-
nimento delle spese per cui viene esercitata l’opzione.
La comunicazione della cessione del credito relativa alle rate di detrazione non fruite deve esse-
re inviata entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della
dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utiliz-
zata in detrazione.
Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle
spese sostenute nel 2020, la Comunicazione deve essere trasmessa entro il 7 aprile 2022.

Il frontespizio è composto dalle seguenti sezioni:
1. “Dati del beneficiario” e “Dati relativi al rappresentante del beneficiario”;
2. “Condominio”: da compilare solo se la comunicazione riguarda  interventi effettuati sulle

parti comuni di un edificio;
3. “Impegno alla trasmissione telematica”: da compilare se la comunicazione è trasmessa

avvalendosi di un intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, mediante il servizio
web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate oppure
mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate;

Dove trovare 
il modello

Termini 
di presentazione

COME SI COMPILA

Come si presenta

Soggetti interessati 
alla presentazione
della comunicazione
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4. “Visto di conformità”: la compilazione di questa sezione è obbligatoria per tutti gli inter-
venti che danno diritto al Superbonus e per quelli non ammessi al Superbonus per i quali
è richiesto il visto di conformità;

5. “Asseverazione efficienza energetica” e “Asseverazione rischio sismico”: tali sezioni
devono essere compilate, solo nel caso di interventi ammessi al Superbonus, dal respon-
sabile del CAF o dal professionista che rilascia il visto di conformità.

Nella sezione “Dati del Beneficiario” deve essere indicato il codice fiscale, ed eventualmente
anche un recapito telefonico o un indirizzo di posta elettronica, del soggetto (persona fisica
ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. Organizzazione non lucrativa di utilità sociale)
che comunica l’opzione per la cessione del credito o per il contributo sotto forma di sconto.

Nella sezione “Dati relativi al rappresentante del beneficiario” - da compilare solo se il fir-
matario della comunicazione è un soggetto diverso dal beneficiario della detrazione d’impo-
sta -  va indicato il codice fiscale del rappresentante del soggetto richiedente. Nel campo
“codice carica” deve essere indicato il codice 1 nel caso di rappresentante legale e il codice
2 nel caso di rappresentante di minore, inabilitato o interdetto. Per la tabella completa dei
codici di carica si rinvia alle istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione
Redditi, pubblicate sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. 
Il firmatario autorizza l’Agenzia delle entrate a rendere visibile il proprio codice fiscale al ces-
sionario, al fornitore che applica lo sconto e ai loro incaricati del trattamento dei dati.

Nella sezione “Condominio” deve essere indicato il codice fiscale del condominio.
L’indicazione del codice fiscale del condominio non è obbligatoria nel caso di condominio
minimo. Nel campo “Condominio minimo” va indicato il codice 1 nel caso di condominio
minimo con amministratore di condominio e il codice 2 nel caso di condominio minimo senza
amministratore di condominio. Devono essere indicati, inoltre, il codice fiscale dell’ammini-
stratore di condominio o del condomino incaricato (nel caso di condominio minimo senza
amministratore di condominio), la relativa firma ed eventualmente anche un indirizzo di posta
elettronica.

Nella sezione “Impegno alla presentazione telematica” il soggetto incaricato della trasmis-
sione della comunicazione deve indicare il proprio codice fiscale, la data dell’impegno alla
presentazione  telematica e la firma. 

La sezione “Visto di conformità” è compilata dal responsabile del CAF o dal professionista
che rilascia il visto di conformità ai sensi dell’art. 35 del Decreto legislativo n. 241 del 1997.
Negli appositi campi vanno riportati il codice fiscale del responsabile del CAF e quello rela-
tivo allo stesso CAF, oppure va riportato il codice fiscale del professionista. Il contribuente è
obbligato a richiedere il visto di conformità per tutti gli interventi ammessi al Superbonus. Se
la presente Comunicazione è trasmessa all’Agenzia delle entrate a partire dal 1° gennaio
2022, per gli interventi diversi dal Superbonus e dal Bonus Facciate (identificato dal codice
18 nella seguente tabella degli interventi) non ricorre l’obbligo del visto di conformità solo per
quelli classificabili come attività di “edilizia libera” o di importo complessivo non superiore a
10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio.

La sezione “Asseverazione efficienza energetica” deve essere compilata dal soggetto che
appone il visto di conformità nel caso di interventi di efficientamento energetico, riportando il
codice identificativo rilasciato dall’ENEA a seguito della trasmissione dell’asseverazione redat-
ta da un tecnico abilitato al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento degli stessi. La
sezione “Asseverazione rischio sismico”, invece, deve essere compilata dal soggetto che
appone il visto nel caso di interventi antisismici, indicando il codice identificativo dell’asseve-
razione attribuito dal professionista incaricato nonché il codice fiscale del professionista inca-
ricato che ha rilasciato l’asseverazione. In entrambe le sezioni “Asseverazione efficienza
energetica” e “Asseverazione rischio sismico” deve, inoltre, essere barrata la casella “Polizza
assicurativa” al fine di confermare che il tecnico abilitato, firmatario dell’attestazione e asse-
verazione, si è dotato della polizza di assicurazione della responsabilità civile, prevista dal-
l’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020. Nel caso in cui sia stata barrata la casella
“Superbonus” (oppure la casella “Intervento su immobile con restrizioni edilizie -
Superbonus”) per gli interventi trainati n. 19, 20 e 28, la compilazione della sezione “ASSE-
VERAZIONE EFFICIENZA ENERGETICA” è facoltativa (se l’intervento trainante è di tipo
“Sismabonus”). Resta confermata la necessità del visto di conformità.
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CODICE 
INTERVENTO

TIPOLOGIA INTERVENTO INTERVENTO
SUPERBONUS

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE UNITÀ IMMOBILIARI O SU PARTI COMUNI DI UN EDIFICIO

INTERVENTI TRAINANTI SUPERBONUS

1 Intervento di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali o inclinate che interessano l’involucro
dell’edificio con un’incidenza superiore al 25%

2 Intervento per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti

INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA

3 Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente

4 Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi) X

5 Intervento di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi X

6 Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A X

7 Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A+
sistemi di termoregolazione o con generatori ibridi o con pompe di calore; intervento di sostituzione di scaldacqua X

8 Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari X

9 Acquisto e posa in opera di schermature solari X

10 Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a biomasse combustibili X

11 Acquisto e posa in opera di sistemi di microcogenerazione in sostituzione di impianti esistenti X

12 Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per controllo da remoto (Sistemi building automation) X

INTERVENTI ANTISISMICI IN ZONA SISMICA 1, 2 E 3

13 Intervento antisismico XX

14 Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a una classe
di rischio inferiore X

15 Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a due classi di
rischio inferiore X

ALTRI INTERVENTI

16 Intervento per il conseguimento di risparmi energetici, con l’installazione di impianti basati sull’impiego delle
fonti rinnovabili di energia

X
(solo per

le comunità
energetiche)

17 Intervento di manutenzione straordinaria, restauro e recupero conservativo o ristrutturazione edilizia e inter-
vento di manutenzione ordinaria effettuato sulle parti comuni di un edificio

18 Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti

19 Intervento per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici X

20 Intervento per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari 
fotovoltaici agevolati X

21 Intervento per l’installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici X

28 Eliminazione delle barriere architettoniche (solo interventi trainati dal 2021) X

32 Superamento ed eliminazione barriere architettoniche ex art. 119-ter DL n. 34/2020 (solo spese anno 2022)

INTERVENTI EFFETTUATI SU PARTI COMUNI DI UN EDIFICIO

22 Intervento di efficienza energetica di isolamento che interessa l’involucro dell’edificio con un incidenza superiore
al 25% della superficie

23 Intervento di efficienza energetica finalizzato a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che
consegua almeno la qualità media di cui al decreto del MISE 26 giugno 2015

24 Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a una classe di rischio inferiore) 

25 Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a due classi di rischio inferiori)

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE UNITÀ IMMOBILIARI

26 Acquisto di un’unità immobiliare antisismica  in zone a rischio sismico 1, 2 e 3
(passaggio a una classe di rischio inferiore) X

27 Acquisto di un’unità immobiliare antisismica  in zone a rischio sismico 1, 2 e 3 
(passaggio a due classi di rischio inferiori) X
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Nel quadro A deve essere indicato, nel campo “Tipologia intervento”, il codice identificativo
dell’intervento per il quale si effettua la comunicazione (vedi tabella degli interventi). 
La casella “Intervento Superbonus” deve essere barrata nel caso in cui l’intervento selezionato
nel campo “Tipologia intervento” sia un intervento trainato (ossia un intervento di efficienza
energetica, di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo integrativi, oppu-
re di installazione di colonnine di ricarica ovvero di eliminazione delle barriere architettoniche)
eseguito congiuntamente ad uno degli interventi trainanti o sia un intervento antisismico in zona
sismica 1, 2 o 3, ammesso al Superbonus. Si precisa che gli interventi trainati sono ammessi al
Superbonus se le spese per l’intervento trainante sono sostenute nei periodi d’imposta indicati
nell’articolo 119 del Decreto e le spese per l’intervento trainato sono sostenute tra la data di ini-
zio e quella di fine dei lavori per la realizzazione dell’intervento trainante.
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio o gli interventi trainanti di efficienza energetica siano vietati da regola-
menti edilizi, urbanistici e ambientali, il Superbonus si applica in ogni caso a tutti gli interventi
trainati, ferma restando la sussistenza degli altri requisiti previsti ovvero che tali interventi por-
tino a un miglioramento minimo di due classi energetiche oppure, ove non possibile, al con-
seguimento della classe energetica più alta. In questo caso deve essere barrata la casella
“Intervento su immobile con restrizioni edilizie - Superbonus”.
Nel campo “N. unità presenti nel condominio”, da compilare solo se la comunicazione è pre-
sentata per un intervento effettuato su parti comuni di un edificio condominiale, l’amministra-
tore di condominio deve indicare il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio.
Con riferimento all’intervento selezionato devono essere indicate, negli appositi campi, le
seguenti informazioni: importo complessivo della spesa sostenuta (nei limiti previsti dalla
legge) e anno di sostenimento della spesa.
Solo per le spese sostenute nel 2020 deve essere compilato il campo “Periodo”, riportando il
codice 1 nel caso di “Spese sostenute dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020” e il codice 2
per le “Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020”.
La casella " Edilizia Libera" deve essere barrata nel caso di intervento classificato come opera
di edilizia libera ai sensi dell’articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa regionale. Se la presente
Comunicazione è trasmessa all’Agenzia delle entrate a partire dal 1° gennaio 2022, non
ricorre l’obbligo del visto di conformità per gli interventi diversi dal Superbonus e dal Bonus
Facciate classificabili come attività di “edilizia libera”. Questa casella non deve essere barra-
ta nel caso di interventi ammessi al Superbonus e nel caso di Bonus Facciate.
Se l’opzione è esercitata in relazione a uno stato di avanzamento lavori (SAL) deve essere
indicato nel campo “Stato di avanzamento lavori” il numero corrispondente al SAL. In tal caso
nel campo “Importo complessivo della spesa (nei limiti previsti dalla legge)” deve essere indi-
cato l’importo delle spese sostenute in relazione al singolo SAL oggetto della comunicazione
(al netto degli importi riferiti ai SAL precedenti). Per gli stati di avanzamento lavori successivi
al primo devono essere, inoltre, indicati il protocollo telematico e l’anno di sostenimento della
spesa riportati nella prima comunicazione (ossia quella relativa al primo SAL).

Nel quadro B devono essere indicati i dati catastali dell’immobile oggetto dell’intervento sele-
zionato nel campo “Tipologia di intervento” del quadro A, rilevabili dal certificato catastale o
dall’atto di compravendita. Nel caso di opzione per interventi su parti comuni condominiali
in questo quadro vanno indicati i dati catastali della singola unità immobiliare presente nel
condominio. Il comma 4-ter dell’articolo 119 del DL n. 34 del 2020 ha previsto limiti di spesa
diversi (aumentati del 50%) per taluni interventi eseguiti sui fabbricati danneggiati da eventi
sismici. Per consentire di individuare questi casi, deve essere indicato il valore “S” (Sisma) nel
campo “Tipologia immobile (T/U)” del presente quadro. Pertanto, nel caso in cui in tale
campo sia stato indicato il valore “S” (Sisma) e la comunicazione riguardi gli interventi 1 e 2,
oppure gli interventi 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 26 e 27 (e sia stata barrata la
casella “Superbonus” o la casella “Intervento su immobile con restrizioni edilizie -
Superbonus”, se applicabile), i limiti di spesa/detrazione sono incrementati del 50%. Nel caso
di interventi condominiali, la maggiorazione del 50% è applicabile solo se, per tutte le unità
immobiliari, è stato indicato il valore “S” nel suddetto campo.

QUADRO A
Intervento

QUADRO B
Dati catastali identificativi
dell’immobile oggetto
dell’intervento
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Il quadro C è composto da due sezioni:

• sezione I - “Beneficiario”;
• sezione II - “Soggetti beneficiari”, da compilare solo se la comunicazione riguarda inter-

venti effettuati sulle parti comuni di un edificio.

Nella sezione I - “Beneficiario” deve essere indicata l’opzione esercitata dal beneficiario, ossia
contributo sotto forma di sconto (A) o cessione del credito (B) selezionando la corrispondente
casella. Il beneficiario deve indicare, inoltre, l’importo complessivo del credito ceduto o del con-
tributo sotto forma di sconto (pari alla detrazione spettante) nell’apposito campo.
Se il beneficiario effettua l’opzione per la cessione del credito con riferimento alle rate di detra-
zione residue non fruite (opzione esercitabile con riguardo alle spese sostenute negli anni 2020
e 2021) deve indicare, in alternativa all’importo complessivo del credito ceduto o del contri-
buto sotto forma di sconto, l’ammontare del credito ceduto corrispondente alle rate residue non
fruite e il numero di rate non fruite. Nel caso di cessione delle rate residue non fruite relative a
spese per interventi effettuati su parti comuni di un edificio deve essere barrata la casella
“Condominio”.

Nella sezione II - “Soggetti beneficiari” devono essere indicati, per ogni beneficiario, il codi-
ce fiscale, la tipologia di opzione – riportando la lettera A, nel caso di contributo sotto forma
di sconto o la lettera B nel caso di cessione del credito – l’ammontare della spesa sostenuta
(nei limiti previsti dalla legge) e l’importo del credito ceduto o del contributo sotto forma di
sconto. 

Nel quadro D – da compilare solo dopo aver acquisito l’accettazione da parte dei cessiona-
ri/fornitori – devono essere indicati il codice fiscale del soggetto a favore del quale è eserci-
tata l’opzione, la data di esercizio dell’opzione, nonché l’ammontare del credito ceduto o del
contributo sotto forma di sconto. Nel campo “Tipologia del cessionario”, che va compilato
solo nel caso di opzione per la cessione del credito, deve essere riportato:
• il codice 1 se il cessionario è un fornitore dei beni e servizi necessari alla realizzazione del-

l’intervento;
• il codice 2 se il cessionario è un altro soggetto privato, compresi gli istituti di credito e gli

altri intermediari finanziari;
• il codice 3 se il cessionario è un’impresa di assicurazione e il soggetto richiedente abbia

contestuale stipulato una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, per la quale spet-
ta la detrazione d’imposta prevista nell’articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

QUADRO C
Opzione

QUADRO D
Dati dei cessionari o 
dei fornitori 
che applicano lo sconto


